
Agevolazioni telefonia mobile, valutate attentamente.
Di Giovanni Clerici.
Dopo che sono passate alcune settimane dalla presentazione delle nuove offerte agevolate che riguardano gli operatori mobili nei confronti delle persone disabili, ciechi e sordi per la precisione, ritengo opportuno fare una ulteriore riflessione in aggiunta a questo tema e che non riguarda solo i disabili, ma tutti coloro che cercano l’offerta migliore per la navigazione e la comunicazione in mobilità.

Dopo l’uscita di queste offerte e dopo averle valutate mi sono detto: perché non cambiare, una può valere l’altra e in questi casi la convenienza è quella che alla fine vince e prevale su tutte.

Non contento però mi sono affidato alla rete e oggi si trovano recensioni di ogni cosa e anche in questo caso sono andato a ricercare le recensioni che riguardano i vari operatori telefonici, inizialmente mi sono detto: sarà che scrivono recensioni solo quelli che si trovano male; sì perché diventa difficile leggere recensioni positive, in particolare per i gestori virtuali, per intenderci, quelli che si appoggiano su ripetitori altrui e non di proprietà.

Ho comunque trovato un gestore virtuale del quale molti scrivono bene e da qui la mia scelta di provare a cambiare per questo, preferisco non fare il nome perché alla fine rimane la mia singolare esperienza e non vorrei influenzare negativamente nessuno, tanto meno chi, probabilmente in buona fede, chi lo sa, cerca di offrire al meglio il proprio servizio.

Sta di fatto però che talvolta la convenienza ha comunque il suo prezzo che non è certo solo quello dello spendere meno  e di conseguenza è meglio sapere quello che molto spesso si scopre una volta in campo e che sicuramente sta scritto tra i meandri dei tanti articoli di contratto.

Quello che ho comunque verificato io di persona lo potete trovare anche in rete raccontato da altri, un punto a sfavore può essere quello di avere segnale ma di risultare non raggiungibili da chi vi sta chiamando e non solo, potreste avere anche il segnale dati con un buon segnale ma cercando di aprire una pagina internet o un’applicazione che necessita di internet e scoprire che non risultate connessi ad alcuna rete.

Questo è un inconveniente che posso intuire sia dato dal fatto che gli operatori virtuali hanno minori priorità sui ponti a cui si connettono, naturalmente però la causa poco ci riguarda perché quello che conta è che in questi casi si va a creare un disservizio non indifferente.

E che dire quando cercate di chiamare un numero verde che prima riuscivate a contattare e che con il gestore virtuale non vi è più permesso chiamare?
Naturalmente in questi casi ci si affida all’assistenza e quello che mi è stato proposto non è stata sicuramente una soluzione, ma una sorta di tentativi che mi sono apparsi più un modo per accontentare il cliente, piuttosto che una soluzione concreta al problema.

Ci sta anche una sorta di battuta per la quale possiamo dire che poco più di vent’anni fa il cellulare non esisteva e che di conseguenza ne facevamo a meno, siamo però in un’epoca digitale e oggi avere un cellulare significa poterne usufruire a pieno e per tutte le ore del giorno, almeno credo che per molti l’aspettativa sia questa.

Questi sono gli aspetti che ho potuto verificare e scoprire in sole due settimane dal cambio operatore, se quello relativo alla impossibilità di chiamare un numero verde è qualcosa di accertabile, l’essere irraggiungibile mentre guardando il proprio cellulare non si nota nulla di anomalo, avendo un buon segnale voce e dati è qualcosa di meno percettibile, ma che purtroppo ho riscontrato personalmente, oltre che averlo letto in rete da altra gente.

Il tutto testato su un cellulare di ultima generazione con il quale non ho avuto problemi con i gestori tradizionali e più conosciuti che abbiamo in Italia e senza voler fare pubblicità a nessuno credo che Tim e Vodafone non abbiano rivali in termini di qualità, mentre, se vogliamo guardare al prezzo, di sicuro di rivali ne hanno molti.

Ultima cosa non meno importante, quando si vuole tornare al proprio gestore si scopre anche qualcos’altro: può capitare che non ci siano offerte dedicate provenendo da un determinato operatore. Voglio fare un esempio: se passate da Tim a Kena mobile o viceversa, non avrete molte possibilità di scelta e questo posso pensare che sia dovuto al fatto che gli operatori che affidano la loro rete agli operatori virtuali o viceversa non vogliono farsi troppa concorrenza e questo per il cliente può rivelarsi una ulteriore brutta sorpresa.

A questo punto credo che il consiglio migliore sia che il cambio deve essere ben valutato e per logica verso il miglioramento: se avete un operatore con il quale vi trovate bene, prima di lasciarvi attrarre da un probabile vantaggio economico  rifletteteci bene perché  non tutto è di colore azzurro e nel campo della telefonia il nero viene ben nascosto.
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